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Aeroporti, ritardi nei voli e le cause attribuibili ad ENAV
By ATC BATTER
I media nazionali ed europei stanno dando conto, anche in questi giorni, dell'ennesimo elenco dei ritardi dei voli registrati nel sistema aeroportuale europeo.

Fiumicino, stavolta si è piazzato al penultimo posto, ma non stanno meglio i restanti scali aerei della Penisola. La questione dei ritardi, della classifica dei vari aeroporti italiani, nella graduatoria europea ed internazionale rimanda ad analisi e studi in grado di identificare cause e responsabilità di singoli soggetti e servizi operativi “aviation” del sistema Italia.
Una situazione operativa, logistica ed infrastrutturale, probabilmente,  non ancora in linea con i Paesi più avanzati.

Disservizi aeroportuali, spesso riconducibili alle società di handling (sistema check-in, riconsegna bagagli e altro), a colli di bottiglia operativi derivati da inadeguatezze di ricettività nel sistema landside, ma anche di quello air side (numero piazzali, finger, piste, ecc.) con il ruolo centrale assegnato alla ATC (Air Traffic Control)  con la movimentazione al suolo ed in volo dei velivoli..

Fiumicino ha raggiunto una media di 18,8 minuti di ritardo per ogni volo dell'anno (lo sostiene il rapporto di Eurocontrol, che monitora anche mensilmente gli scali europei)
In questo contesto vanno invece inseriti i  lusinghieri apprezzamenti riportati da Air Press n° 09/2010 nell’articolo “ ENAV il service provider più efficiente tra i cinque principali fornitori di servizi europei” e  facente seguito alla relazione della Corte dei Conti sulla medesima società ENAV. Rilievi che non possono non rallegrare la società ENAV titolare del servizio ATC Provider italiano. 

L’analisi dei ritardi originati sugli scali aerei italiani e perciò collegati anche all’attività quotidiana del ATC Provider, sono stati oggetto di focus in numerosi documenti proposti da “ATC Batter” nel corso del 2009 sia su www.aerohabitat.eu quanto  su www.aerohabitat.org , e si prestano a qualche considerazione aggiuntiva.

E va al di là della mera analisi e citazione di risultati macroeconomici e dell’evidenziare la marcata visibilità ottenuta in campo internazionale con la sua “Academy” e con la disponibilità a fornire Controllori migranti, oltre confine. 

L’articolo citato di Air Press permette sottolineare il rinnovato linguaggio assunto: in termini di manifestazione della puntualità. Restano, però, ancora troppe ombre e perplessità sulla persistenza di un contesto numerico statistico distribuito sulla totalità dell’utenza per evidenziare ritardi dell’ordine di 0,03 minuti (1,8 secondi). Si tratta, forse, di una competizione sportiva da definire al foto-finish? 

Sono indicatori insoliti? E coloro che sono decollati in anticipo sull’ETOT perché non devono contribuire ad assorbire il ritardo di altri invece di condividerne soltanto, in negativo, la parte loro addebitata dal credito statistico? E gli anticipi, oggi, non sono affatto rari.

Probabilmente questa è la prima volta che si parla ufficialmente di “ritardi per cause ATC attribuibili ad ENAV”. E questo – a nostro avviso - è un enorme passo avanti. 

Finalmente all’ENAV viene strappato di dosso quell’usbergo che negli anni passati appariva come elemento improprio di partecipazione e a copertura di inefficienze altrui ma facente capo alla stessa proprietà: lo Stato.

Certo, il traffico è diminuito e il maggiore utente nazionale, ieri compagnia di bandiera, e oggi “compagine tricolore”, ha quasi dimezzato la propria presenza e ha ridotto entrate e rischio ritardi dell'Azienda Provider.

Sono spariti i picchi di traffico che determinavano un over-load sulle capacità operative dei settori ATC e a fronte dei quali correva l’obbligo di una regolamentazione. Semplicemente a garanzia di azioni funzionali in sicurezza. Nulla di strano. E’ la logica delle cose. Logica che oggi appare chiara anche a chi in passato, forse, guardava altrove. E c’è qualcuno che né da ampia testimonianza. 

Gli spazi oggi disponibili, in termini di ATC capacity, sono significativi. Una ripresa dell’economia favorirà anche le attività collegate al trasporto aereo e le unused-capacity di oggi potranno soddisfare le esigenze future, senza incappare in ritardi, finche la domanda tenderà ad eguagliare l’offerta, in un arco di tempo di più ore. Senza, per altro, eguagliarla. Una eguaglianza  determinerà, di fatto, una situazione tattica che genererà ritardi, indipendentemente dalla presenza o meno di regolamentazioni. Anche se la presenza di regolamentazione è una “garanzia” per tutti. E non è certo sinonimo né di inefficienza né di scarsa affinità operativa. Ed è bene che si sappia ciò sin da ora. Ed è bene che si inizi a ragionare anche sull’utilizzo del sistema “spazio aereo” spalmato su un arco temporale maggiore di quello attuale. Le speranze, che poi si traducono in pretese, di volare senza ritardi, per soddisfare tutte le esigenze e fisiologiche e burocratico- funzionale di tutti, non potranno trovare alcuna certezza applicativa. 

Ma si riprenderà a parlare di inefficienze del sistema ATC, di disfunzioni e di mancato aggiornamento tecnologico. E la “corsa” riprende.
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